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PRIMO PIANO Le nuove frontiere del web

Dove sta andando Internet? E
soprattutto qual è l’impatto
che sta generando nella nostra

società la rivoluzione digitale?
Premetto che sono una delle poche
persone privilegiate che ha visto
nascere la rete, anche se non ho l’ar-

“Internet” viene da INTERconnected
NETworks, cioè reti interconnesse.
L’idea è quella di creare “la rete delle
reti” da cui deriva la metafora delle
“autostrade” internettiane. Le auto-
strade connettono reti di strade locali
tra loro, consentendo il trasferimento
e lo scambio veloce di merci. Lo stes-
so  vale per le reti ferroviarie, per le
reti aeree, per le reti del trasporto

dire di vantare alcuna paternità
rispetto a questo straordinario stru-
mento. Mi sono sposato nel 1986 e
come regalo di nozze chiesi agli amici
un modem. Allora pochissimi immagi-
navano cosa ci si potesse fare. Io mi
connettevo così al cyberspazio e da
allora, nel mondo della ricerca al CNR
di Roma, è iniziata la mia conoscenza
della Rete.

la missione
Internet e

la missione
Internet e

di SERGIO PILLON
pillon@gmail.com
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marittimo… sono
tutte reti di reti.
Ciascuna di queste
reti ha un’origine,
una storia, un’evolu-
zione, una specializ-
zazione, opportunità
e rischi. Tutte quelle
descritte hanno
modificato le loro
caratteristiche nel
tempo, le reti ferro-
viarie competono
con quelle aeree per
il trasporto passeg-
geri e le ferrovie
sono in lizza con le
autostrade. Con
l’aiuto di Internet,
(da Wikipedia, l’en-
ciclopedia libera)
approfondiamo il
concetto.

Come cresce Internet? Sembra diventare quello
che nell’idea originale doveva essere: un sistema
di COMUNICAZIONE e di interazione elettronica
che viene chiamato “Internet 2.0”, la rete
dell’interazione sociale che oggi ha raggiunto
nuove frontiere. Sono i social network un luogo di
missione? Sono uno dei tanti contesti per entrare
in contatto con la gente. 
Lì ci sono i giovani che leggono, che comunicano,
testimoniano, gestiscono un gruppo, portano idee
o contenuti missionari. Esserci è importante; sono
un luogo di testimonianza da non sottovalutare.

I NONLUOGHI
L’antropologo francese Marc Augé
definisce i nonluoghi, in contrapposi-
zione ai luoghi antropologici, tutti
quegli spazi che hanno la prerogativa
di non essere identitari, relazionali e
storici. Fanno parte dei nonluoghi sia
le strutture necessarie per la circola-
zione accelerata delle persone e dei
beni (autostrade, svincoli e aeroporti),
sia i mezzi di trasporto, i grandi centri
commerciali, i campi profughi, ecc.
Spazi in cui milioni di individualità si
incrociano senza entrare in relazione,
sospinti o dal desiderio frenetico di
consumare o di accelerare le opera-
zioni quotidiane come porta di acces-
so ad un cambiamento (reale o simbo-
lico). I nonluoghi sono prodotti della
società della surmodernità, incapace
di integrare in sé i luoghi storici con-
finandoli e banalizzandoli in posizioni
limitate e circoscritte alla stregua di
"curiosità" o di "oggetti interessanti".
Simili eppure diversi: le differenze cul-
turali massificate, in ogni centro com-
merciale possiamo trovare cibo cinese,
italiano, messicano e magrebino.
Ognuno con un proprio stile e »

Sopra:
Marc Augé,  etnologo, antropologo e scrittore francese, ha effettuato numerose viaggi in Africa e in
America Latina. È stato direttore della École des hautes études en sciences sociales (EHESS) a Parigi
e fino al 1970 dell'Ufficio della ricerca scientifica e tecnica d'oltremare (ORSTOM - ora Instituto di
Ricerche per lo Sviluppo, IRD).
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caratteristiche proprie nello spazio
assegnato. L'individuo nel nonluogo
perde tutte le sue caratteristiche e i
ruoli personali per continuare ad esi-
stere solo ed esclusivamente come
cliente o fruitore. Il suo unico ruolo è
quello dell'utente, questo ruolo è defi-
nito da un contratto più o meno taci-
to che si firma con l'ingresso nel non-
luogo.
Internet nasce così, un nonluogo, una
rete di passaggio tra luoghi, una rete
di trasporto, vista come uno strumen-
to dove pubblicare le proprie brochure
da parte delle grandi e piccole azien-
de; la cosiddetta “disintermediazione”
dell’informazione arriva subito dopo.
Perchè rivolgersi ad una rete televisiva
o ad una rivista specializzata per far
conoscere il mio prodotto? Nasce
anche un’avanguardia della missione
sulla rete: l’informazione missionaria
coglie l’opportunità della disinterme-

Internet nasce così: un nonluogo,
una rete di passaggio tra luoghi,
una rete di trasporto vista come
uno strumento...
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diazione dell’informazione, essere pre-
senti in prima persona nel “brodo pri-
mordiale” dell’informazione, le agen-
zie di stampa, l’informazione in tempo
reale da cui attingono gli altri. Nasce
la MIssionary Service News Agency,
MISNA.
Si creano poi “i portali”, i primi tenta-
tivi di creare dei centri commerciali on
line, dei luoghi aggregatori di interes-
si per essere trovati on line, la ripeti-
zione della vita “non digitale” nell’uni-
verso digitale. MISNA diventa portale,
nascono i portali delle riviste missio-
narie. Arrivano i motori di ricerca ed i
“portali” scompaiono pian piano,
rimangono solo per aziende o per aree
omogenee, sostituiti dai motori di
ricerca. Chi vuole informazioni su un
argomento va sul suo motore di ricer-
ca preferito, digita la frase e l’oracolo

Da qui in poi l’informazione missiona-
ria perde terreno, consultando i moto-
ri di ricerca sui grandi temi raramente
risponde l’informazione missionaria, il
contatto con la missione non è imme-
diato attraverso la Rete, siamo rimasti
ai tempi dei portali!

INTERNET 2.0
E poi? Come cresce Internet? Sembra
diventare quello che nell’idea origina-
le doveva essere: un sistema di COMU-
NICAZIONE e di interazione elettroni-
ca che viene chiamata “Internet 2.0”,
la rete dell’interazione sociale, ma non
supera le sua essenza di nonluogo.
Nascono i cosiddetti social network, si
possono paragonare ai “quartieri dor-
mitorio”, alle stazioni ferroviarie, ai
reality show. Le emozioni che si pro-
vano sono surrogati di emozioni, si
fanno affermazioni come “uccidiamo
il tale” e si creano gruppi a questo
scopo, pochi riescono a gestire queste
reti, che di social hanno spesso poco
più che il nome.
Non pretendo che mi crediate sulla
parola, capisco l’importanza dei dati
“oggettivi”: analizzate come i digital
natives, i ragazzi nati e cresciuti nel-
l’era digitale (da contrapporre a noi,
digital immigrants, che viviamo il
mondo digitale con il filtro del mondo
di quando eravamo piccoli) vivono la
rete dei social networks. Non usano la
posta elettronica, la comunicazione
uno ad uno non è del loro mondo.
Vivono in gruppi e facebook e simili
offrono lo spazio per gruppi da reality
show. Più che “socializzare” GIOCANO,
si scambiano informazioni sui profes-
sori, ma non sostituiscono questi
gruppi alle loro interazioni. A meno
che non abbiano problemi personali
escono e fanno tardi alla sera, anche
senza un PC, non usano i social net-
work al posto delle relazioni sociali a
scuola, semplicemente usano ANCHE
questi strumenti. La posta elettronica?
Roba da vecchi o roba “di servizio”
come l’acqua, la luce o il gas… 

risponde: il miglior prezzo per …? Lo
trovi qui! E le cose si fanno interessan-
ti, come fa l’oracolo a rispondere?
Come i computer della fantascienza
degli anni Settanta, l’oracolo trova le
informazioni nella rete stessa, indiciz-
zando migliaia di luoghi. L’intelligenza
dell’oracolo del nonluogo si basa su
una serie di regole, molte di queste
“segrete” evitano ai furbetti di  mette-
re con facilità al primo posto nelle
ricerche la propria offerta. Internet
nasce con le bacheche, cresce con le
brochure, si evolve con i motori di
ricerca. Google è una delle principali
aziende del mondo ed i suoi servizi
sono gratuiti? Non è ovviamente pos-
sibile. Come paghiamo Google e gli
altri? Con noi stessi, con l’influenza
che questi motori hanno sulle nostre
scelte di vita e di spesa.

Pagina a fianco: Computer ed internet rappresentano un supporto per la medicina e chirurgia di oggi.

Sopra: Centro internet in un quartiere di Abidjan, capitale della Costa d’Avorio.

Le nuove frontiere del web

»
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I social network
sono uno dei tanti
contesti per entrare
in contatto con la
gente. Lì ci sono i
giovani che leggono.

I blog? Roba da vecchi!
L’Internet delle interazioni sociali è
una realtà, non un sostituto della real-
tà ma un nonluogo in via di trasfor-
mazione. Le bacheche, le brochure, i
motori di ricerca, poi 2.0, i social net-
work, i blog.. ed oggi? Sono i social
network un luogo di missione? Sono
uno dei tanti contesti per entrare in
contatto con la gente. Lì ci sono i gio-
vani che leggono: viverli, testimoniare,
gestire un gruppo, portare idee o con-
tenuti missionari, esserci è importante;
sono un luogo di testimonianza da
non sottovalutare. Da non sottovalu-
tare anche i blog (i propri pensieri on
line), per un pubblico diverso, ma tro-
vereste strano un blog di un cardinale?
In molti lo troverebbero interessante e
persino i politici lo hanno capito.

Mettere periodicamente le proprie
riflessioni on line, magari quelle
domenicali o su grandi temi…

LA RETE DEGLI OGGETTI
Il valore di un sistema interconnesso è
la possibilità di far viaggiare informa-
zioni, non più solo tra le persone ma
anche tra le cose. Ogni pacchetto tra-
sportato da un corriere dialoga conti-
nuamente con una rete di computer
per essere tracciato, la telemedicina
parla di tele monitoraggio e la voce
viaggia sulla rete internet (skype ad
esempio). Tutti questi dispositivi non
comunicano direttamente con un
operatore ma con un programma che
“filtra” le informazioni, le analizza e ne
elabora il significato. 
Alle interazioni sociali si aggiungono
le interazioni tra gli oggetti. La chia-
meremo Internet 3.0? Chissà ma que-
sto è per ora il massimo del futuro che
riesco ad immaginare tra tutti i possi-
bili ed è quello che credo sia più inte-
ressante di tutti.
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zio che posso fare. Sintetizzo. Internet
è un luogo di passaggio, un aeroporto,
dove incontrare la gente ma anche
dove la gente non conta singolarmen-
te. È anche un luogo senza filtri cultu-
rali, un luogo di nuova socialità? Lo
potrebbe essere, per ora è una carica-
tura delle socialità e su questo si fanno
molti affari. Occorre una testimonian-
za! I blog? Sono utili per diffondere le
proprie idee agli oracoli del nostro
tempo ma anche offrire SERVIZI mis-
sionari attraverso la rete, dalle raccol-
te di fondi all’alfabetizzazione digitale,
alla salute.
Internet? Una straordinaria opportuni-
tà ma i grandi pericoli viaggiano spes-
so assieme alle straordinarie opportu-
nità ed è per questo che s'impone l'esi-
genza di esserci nei modi giusti per
testimoniare ed affermare anche nella
rete il bene comune dei popoli.

Le nuove frontiere del web

Pensate ad una rete degli ospedali
religiosi: i missionari del Sud del
mondo con un portale, un sito web, un
indirizzario e-mail dove porre quesiti
sanitari agli specialisti degli ospedali
religiosi del mondo. Semplici e-mail,
magari con fotografie allegate, tutti
gli ospedali religiosi del mondo occi-
dentale dispongono di posta elettroni-
ca: basterebbe un coordinamento e la
competenza dei grandi specialisti
sarebbe a disposizione del Sud del
mondo e questo al prezzo di una e-
mail e dell’impegno del medico a fare
qualcosa per il Sud del mondo!
I missionari nella Rete sono partiti
bene, si sono un po’ fermati. È ora di
ripensare e ripartire. Io non sono un
teologo, né un religioso consacrato,
ma spiegare cosa sia la Rete a chi vive
e testimonia da protagonista l’evan-
gelizzazione, credo sia il miglior servi-

A sinistra: L’arrivo di Internet a Kamsar, piccolo villaggio minerario situato a circa 200 km a nord di 
Conakry, capitale della Repubblica della Guinea, pubblicizzato su un cartellone posto accanto a
venditori ambulanti ed immondizia. 

Sopra: Computer ed Internet hanno contribuito ad avvicinare virtualmente persone fisicamente e
generazionalmente lontane.


